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A ITALIAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Presto anticipato di un trivestn 

' Due, i . 50. 

DIREZIONE 
Strada 3. Sebastiano, Numero SI, pròno piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
le assoeiaiioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 dal 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. * 
Pretto anticipato di un trimestn 

Franchi 7. 60, 

AVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
— Que signori associati il cui abbona

mento scade colla fine del corrente mese, 
e che desiderano rinnovarlo pel successivo 
trimestre, sono pregati di farne pervenire 
in tempo a questa Direzione il prezzo per 
evitare ritardi nella spedizione del gior
nale, il cui invio dal primo novembre sa
rà sospeso per chiunque non avrà ante
riormente eseguito l'indicato pagamento. 

LA DIREZIONE. 

Napoli 24 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMMANUELE RE D'ITALIA 
I l PRO-DITTATORE IH VIRTÙ BELL'AUTORITÀ 

A IDI DELEGATA 

-17 oli. Il sig. Luigi Curci, giudice della G. 
jC criminale in Reggio, è tramutato con la mede
sima carica alla G. C. criminale in Tram", in luo
go del sig. Saverio Cofone iramutalo; 

Il signor Francesco Guidi, giudice di G. G. cri
minale in missione di Presidente dei Tribunale 
civile di Potenza , lasciando (ale missione, è de
stinato a servire nella G. C. criminale in Reggio, 
in luogo di Buonvino Iramutalo; 

Il signor Pasquale Giiiberli, già Intendente di 
Cosenza, è nominalo giudice della G. C. criminale 
«Napoli; 

Il sig. Giovanni Maddaloni, gindicc di G. Corte 
criminale in missione di Presidente del Tribunale 
c>vile in Reggio, è dichiarato dimissionario; 

,11 sig. Vincenzo Perrilli, giudice di G. C. cri
minale in missione di Procuratore del Be al Tri
bunale civile in Reggio, è ritirato con la pensione 
<Ii giuslizia a'iermini di legge; 

Al sig. Tommaso Barba, giudice della G. C. cri
minale in Reggio, è affidala la missione di Presi
dente del Tribunale civile ivi residente , in luogo 
ui Maddaloni dimissionario; 

Il signor Emilio Petruccelli Avvocato è nomi
nalo giudice della G. C. criminale di Reggio , in 
'uogo di Curci tramutalo; 

Il signor Giambattista Rossi, giudice del Tribu
nale civile in Campobasso, è nominato Sostituto 

Procuratore del Ite con le funzioni di Procuratore 
del Re al Tribunale civile in Reggio, in luogo di 
Perrelli ritirato ; 

L'Avvocato signor Paolo Magaldi è nominalo 
giudice della G. C. criminale in luogo di Martini 
ritirato; 

Il signor Carlo Vielri, giudice di Tribunale ci
vile destinato a servire alla G. C. criminale in Reg
gio, è tramutato con la slessa carica alla G. Corie 
criminale in Potenza, in luogo di Pirrotta tra
mutato. 

Il signor Errico Amante, già giudice di circon
dario, è reintegrato, e nominato giudice di Tribu
nale civile destinalo a servire nella G. C. criminale 
in Reggio, in luogo di Alborella tramutato; 

Il signor Niccola Grillo già giudice di circon
dario è richiamato in attivila, ed è nominato giu
dice di Tribunale civile destinato a servire alla G. 
Corle criminale in Potenza , in luogo di Pisacane 
tramutato; 

L'Avvocato signor Emilio Pascale è nominato 
giudice di Tribunale civile , ed è destinato a ser
vire alla G. C. criminale in Reggio , in luogo di 
Vietri tramutalo; 

Il signor Francesco Barone, giudice del Tribu
nal civile in Potenza, è messo al ritiro con la pen
sione di giustizia a'termini di legge; 

II signor Luigi Baffi , giudice del Tribunale ci
vile in Cosenza, è messo al ritiro con la pensione 
di giustizia a'termini di legge; 

Il signor Carlanlonio Pelrignani, giudice del 
Tribunal civile in Lecce, è messo al ritiro con la 
pensione di giustiazia a' termini di legge ; 

Il signor Gennaro Trombetta, già giudice di cir
condario, è reintegrato, ed è nominato giudice del 
Tribuuale civile in Lecce, in luogo di Pelrignani 
ritirato; 

Il signor Girolamo Faucher, già giudice di cir
condario , è reintegrato e nominato giudice del 
Tribunale civile di Campobasso, in luogo di Rossi 
promosso; 

Il signor Antonio Poerio è nominato giudice del 
Tribunale civile in Potenza, in luogo di Barone ri
tirato. 

Il signor Giuseppe Rotondo, giudice della Gran 
C. civile in Catanzaro, ò messo a sua richiesta al 
ritiro con la pensione di giuslizia a'termini della 
legge. 

Il signor Giuseppe Giandomenico,giudice della 
Gran Corte civile in Catanzaro , è messo al ritiro 

'con la pensione di giustizia a'termini della legge. 
Il sig. Francesco Saverio Laudari, Proc. del Re 

di trib. civ. col grado di giudice di G. C. civile e 
destinato a servire da giudice nella G. C. civile in 
Trani, è messo al ritiro con la pensione di giusti
zia a'termini di legge. 

II sig. Giuseppe de Luca Procuratore Generale 
del Re di G. C. crim. con le funzioni di Sostituto 
Proc. Generale alla G. C. crim. in Santamaria, è 
messo al riliro con la pensione di giustizia a' ter
mini di legge. 

Il signor Francesco Corona, giudice della Gran 
Corte criminale in Leece, è messo al ritiro con 
la pensione di giustizia a'termini di legge. 

Il signor Pasquale Caivano, giudice della Gran 
C. criminale in Catanzaro, è dichiarato dimissio
nario. 

Il sig. Raffaele Lo Schiavo giudice di G. C. cri

minale in missione di Proc. del Re al trib civ in 
Cosenza, è destituito. 

L'avv- sig. Giuseppe Miraglia, già Direttore del 
Ministero di Grazia e Giuslizia, è nominalogiudice 
della G. L. civ. in Napoli, in luogo di Mensurati 
ritiralo. . 

Il sig. Luigi Volpicela, giudice di G. C. civile 
in missione di Procurator Generale del Re alla G ' 
C. criminale in Trani, lasciando, a sua richiesta* 
tale missione, è destinato giudice alla G Corte 
civile in Trani medesimo in luogo di Cassizzi ri
tiralo. 

Il sig. Giambattista Pascale giudice di G C cri
minale con le funzioni di Procurator Generale alla 
G. C. crim.in Lecce è destinato a servir da giudi-
ce nella G. C. civ. di Trani, in luogo di Laudari 
dimissionano. 

L'avvocalo signor Aninnino Cimino ò nominato 
giudice della G. C. civ. in Catanzaro, in luogo di 
Rotondo mirato. B 

Il signor Nicola Tramontano.giudice della G C 
civ. in Catanzaro, è Iramutalo con la stessa carica* 
nella G. C. civ. in Aquila in luogo dei sia Tom
maso Greco defunto. 

Il sig. Giuseppe Mirabella, già giudice di G. C 
cnm. è nominato giudice della G.C. civ. in Catan
zaro, in luogo di Tramontano Iramulato! 

Il sig. Paolo Mariottino, giudice di G. C. crimi
nale al miro, è richiamato in attivila, ed è nomi
nalo giudice della G. C. civ. jn Catanzaro, in luo
go di Giandomenico ritiralo. 
• II sig. Mauro Morrone, giudice della G.C crim 
in Santamaria è nominalo giudice nella G C ci
vile in Napoli, in luogo di d'Andreana dimissio
nario. 

Il sig. Raffaele Santanello, giudice di G.C. cri
minale colle funzioni di procuratore Generale del 
Re alla G.C. criminale in Salerno, è nominalo 
giudice di G. C. civile, in missione di Procurato
re Generale alla Gran Corte criminale di Terra di 
Lavoro. 

Il sig. Salvatore Stampacchia.già Sottintenden
te, è nominalo giudice di G. C. crim. con le fun
zioni di Procuratore Generale del Re alla G C 
criminale di Trani in luogo del sig. Volpicella'de-
stinato ad altre funzioni. 

Il sig. Diomede Marvasi è nominato giudice 
nella G. C. criminale di Terra di Lavoro con le 
funzioni di Sostituto Procuratore Generale,in luo
go di Caputo destinalo ad altre funzioni. 

L'avvocato sig. Santo Martinelli è nominato giu
dice di Gran Corle criminale con le funzioni di 
Sostituto Procuratore Generale alla G. Corte cri
minale di Terra di Lavoro in luogo di de Luca ri
tirato. 

L'avv. sig. Teodorico Soria è nominato giudice 
di Gran Corle criminale colle funzioni di Procu
rator Generale del Re alla Gran Corle criminale 
in Lecce, in luogo di Pascale destinalo ad altre 
funzioni. 

Il signor Orazio Saliceli è reintegrato nella ca
rica di giudice di Gran Corte criminale, ed è de
stinato in quella di Lecce, in luogo di Corona ri
tirato. 

L'avvocato signor Francesco La Francesca è no
minato giudice di Gran Corte civile, in missione 
di Procuratore Generale del Re alla G. C. crim 
in Salerno, in luogo di Santanello promosso. 



Il sig. Teobaldo Sorgente è nominato giudice 
della G.C. criminale in Catanzaro in luogo di Cai
vano dimissionario. 

Il signor Gaetano Caputo Procuratore Generale 
di G.C. criminale con le funzioni di Sostituto pro
curator Generale presso la G. C. criminale di Ter
ra di Lavoro, lasciando tali funzioni, e percepen
done solamente il soldo, servirà nel collegio me
desimo con le funzioni di giudice, in luogo di 
Morrono altrove destinato. 

Il sig.Domenico de Paola giudice del tribunale 
civile di Cosenza è nominato giudico di G. C. cri
minale, in missione di Procuratore del Re presso 
lo slesso collegio, in luogo di Lo Schiavo desti
tuito. 

L'avvocato sig. Ignazio Ranieri è nominato giu
dice del tribunale civ.di Cosenza, col soldo e gra
do di giudice di G. C. crim. in luogo di de Paola 
promosso. 

— Con decrelo del 12 ottobre il sig. Marchese 
Ottavio Tupputi, Comandante Generale la Guar
dia Nazionale di Napoli e Provincia, è stato pro
mosso a Luogotenente Generale dell'Esercito del
l'Italia Meridionale. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Verso l'una e mezzo pom. di ieri ve

niva affisso il seguente telegramma : . 
MINISTERO DI POLIZIA 

DISPACCIO ELETTRICO 

Al Conia di Cavour. — Torino. 
Giunge all' istante notizia officiale dal 

Campo al Prodittatore dell'entrata di GA

RIBALDI in Gapua. 
Napoli 23 ottobre 1860 , .ore 10 anlim. 

P ASCIUTTI. 

L'ufPziale telegrafico, GIACOMO DELLA SPISA. 

E intorno alle 5 leggevasi per le caulo
nale il seguente: 

Cittadini ! 
L'entrata di Garibaldi in Capua... un 

sogno per lo momento... Garibaldi entre
rà realmente in Gapua — Vi entreremo 
realmente.con lui anche noi... Intanto,ve
dete, si telegrafava a Cavour l'entrata di j 
Garibaldi in Capua, nel mentre che Gari : 
baldi entrava nella nostra Napoli... E in ! 
questo istante, che inostri Torinesi tras \ 
portansi coi pensieri e coi sentimenti in 1 
Capita, e vedono Garibaldi, ed % figli d'I 1 
talia, fra gli evviva dei poveri Capuani, . 
noi vediamo l'affabilissimo nostro Garibal
di in Napoli, visitare e confortare i nostri j 
cari feriti ! ! ! 

Napoli 23 ottobre ore i pom. ' 
Fra Giovanni Pantaleo. ' 

Entrambe queste pubblicazioni uschano ; 
dalla Stamperia del Giornale Officiale e , j 
potremmo dire , erano slate impresse allo Ì 
slesso torchio. 

Fin da ieri inlanlo il pubblico s'è doman
dato e continua a domandarsi : S' è egli a
vula l'intenzione di farsi beffe di noi? Il Fa
sciolti parla di nolizia officiale , di notizia 
giunla alProdillalore; dunque o il secondo 
ha ingannalo il primo , o fono siali ingan
nali ambedue. E da chi? 0 che il Fasciolli 
abbia inventata la nolizia , inventala la pro
venienza dal campo, inventala la pervenien
za al Prodiltalore? Noi facciamo in astrailo 
tulle le ipotesi, ma, olire che ve n'e alcuna 
la quale rosta esclusa dal carattere de' due 
personaggi in quislione , non avremmo ra
gione per fermarci ad una anziché ad una 
ulll ' i! . 
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Ad ogni modo, e checché se ne possa 
pensare, il signor Fasciolli, consoie gene
rale Sardo in napoli, che fa una segnalazio
ne al suo ministro, non dee rispondere che 
al suo ministro dell' esattezza delle sue in
formazioni. Non destinava egli certamente 
quel dispaccio ad esser pubblicalo in Na
poli. 

Pubblicato, non bastai il dispaccio è sia
lo pubblicalo ufficialmente. L'uflìziale tele
gra fo può averlo rivelalo sulla semplice 
aulorizzuzione di chi lo luceva trasmettere a 
Torino; mala stamperia uon può averlo im
presso , nò può essersene l'alta f affissione 
senza un ordine del ministro di polizia. 

Al signor Conforti pertanto ben siamo in 
drillo di domandare come stia la cosa.Dà e
gli pubblicità a dispacci privali né più nò 
meno che si facciano i giornali? E quando 
questi dispacci danno a una nolizia il carat
tere d' officiale e dtconla attinta dal capo 
del Governo , il ministro che la fa sua non 
trova necessario di controllarne la veracità? 
Eppure trattuvasi di un avvenimento di tan
to rilievo e tanto ansiosamente aspellato nel 
paese ! Eppure dalia segnalazione alla pub
tilicuzione corse un intervallo di più di Ire 
ore ! 

Tre ore nelle quali noi dal canto nostro 
non mancammo di prender indagini su quel
la che non era peranco se non una voce , 
non garenlita, benché ripetuta con insisten
za, sparsa in tutta la città e generalmente 
creduta , forse con la liducia del desiderio. 
Ma quando leggemmo sulle mura il tele
gramma del Fasciolli posto alt' ombra del 
ministero di polizia, non dubitammo più 
del fatto, ed accogliemmo come una varian
te il secondo dispaccio che ci veniva d'altra 
fonte e che era affatto verosimile se era ve
ro il primo. 

Tulli rammenteranno la presa di Seba
stopoli che il ministro Francese in Turchia 
faceva segnalare a Parigi più settimane pri
ma che avvenisse , come recata da un cor
riere Tartaro. Ci duole peiò che questo Tar
taro non possa punto valere a giustificazione 
del sig. Conforti, per la gran diversità delle 
circostanze. 

— Agli episodi della votazione da nor ri
feriti aggiungiamo questi altri che troviamo 
nel Nazionale. Al quartiere Mercato si pre
sentò a votare un Raffaele Jovino, di ?io
vanl' anni. Un Carmine Maestri, andato in 
carrozza e inabile a salir le scale per giun
ger fino alla sala del comizio, mandò pre
gando 1'Eletto di voler egli scender giù a 
ricever il suo Si', il che f Eletto naturai
mente non esitò di fare. In un'altra sezione 
fu veduto un cieco domandar un SI' e avu
tolo farsi guidar la mano a cercar l' urna 
ove dovea deporlo. 

— Il Municipio avea pregato il Vicario 
della Diocesi di Napoli di permettere che il 
giorno 21 alle 1 a. m. le campano sonasse
ro a slorroo per chiamar il popolo a'eomizi, 
Le campano non sonarono punto, come lut
ti sanno; ma i più non sapevano la richiesta 
fallane: sappiano ora la richiesta e il rifiu
to. Le campane sonerebbero, non ne dubi
tiamo^ festeggiare (se mai lossc possibile) 
il ritorno del Borbone, autore di slragi cit
tadine, d'incendi, di saccheggi, di stupri; 
del reslo ligiiuol di pio e di santa e piissi
mo egli stesso; ma sarebbono stato profa

nale se il sacro bronzo dovea con le sue 
oscillazioni rendersi complice del solenne 
giudizio che la popolazione di Napoli età 
per pronunziare suir abborrito re e sulla 
maledetta sua stirpe. Cosi à pensalo il Vi
cario, e chi vorrà maravigliarsene ? Ma già 
non monla: malgrado il silenzio delle cam
pane il popolo trasse a migliaia a votare e 
andovvi non iscarsa la parte sana del clero; 
quella che s' astenne non islà col popolo, 
non islà coli'Italia, non islà con Dio. Vero 
è, affrettiamoci a dirlo, che essa sia con la 
corle di Roma. 

—Ieri partirono pel campo i quattro can
noni rigali che portano scritto in rilievo es
ser dono dell'Inghilterra al Ditlatore, e con 
essi un pezzo napoletano, anche rigalo, di 
cui vuole sperimentarsi il tiro. 

— Circola un indirizzo al Ministero a cui 
s'invitano i cittadini a sottoscrivere. Questo 
indirizzo si dice essere contro il monopolio 
degl'impieghi, e in questo senso Io appro
veremmo senza riserva, non potendo noi 
non essere nnuseali, come tutti sono, della 
sfrenata foga de'sollecilalori degl'impieghi, 
e scandalezzali poi della foga poco meno 
che cieca con cui il Ministero li dà, li to
glie, li commuta, senza norma veruna e la
sciando argomentare che tenga la capacità 
come ultima fra le condizioni necessarie a 
meritarli. E se , affaticati tulio giorno a re
gistrare una colluvie di decreti cui mal ca
pe l'esiguo formalo del nostro giornale, non 
abbiam levala la voce su questo uragano 
che percorre furioso tuli' i rami della pub
blica amministrazione, gli ò da un canto 
perchè temevamo forte che ci avremmo 
sprecato il Pialo , e dall'altro per una ragio
ne ancor più valida : ed è che la dio mercè 
tocchiamo alla fine del provvisorio e siam 
convinti che il maggior numero di quesle 
creazioni efimere non sopravviverà all'istal
lazione d'un governo regolare. 

Ma, per tornare allo scritto di cui parlia
mo , quel che e' impedisce di associarci al
l'intenzione de' suoi autori e promotori è il 
vederlo chiaramente ispiralo da certe pre
tensioni e da cerli rancori che noi non pos
siamo ammettere a buon titolo : se gli ara
mettessimo, il nostro biasimo dell'opera del 
Governo sarebbe ridotto in limili da ren
derci inconseguenti e ridicoli; perocché noi 
lo biasimeremmo , sapete di che? di non a
ver impiegati i soscrittori dell'indirizzo. Del 
quale se noi abbiamo veramente penetralo 
lospinto,se negiudichi dal seguente brano: 

«...nel paese vedesi un malconlento, che 
lanlo più è terribile pe'suoi effetti, quanto 
che volge Ira gli uomini che , cospirando 
sotto la tirannide borbonica, e iniziando e 

■ compiendo la rivoluzione, poirebbero ben 
vedersi in grado di far valere i loro diritti, 
e ciò quando Vittorio Emmanuele dice : — 
Io chiudo l'ora dello rivoluzioni ». 

—Ieri il Re "Vittorio Emmanuele entra
va in Isernia, nella provincia di Molise, e 
il marchese di Villamarina facea ritorno in 
Napoli. 
—La Patrie dice, che non appena proclamata la 
annessione, Garibaldi rassegnerà i poteri politici, 
assumeià il titolo e le funzioni di comandante m 
capo le forze di terra e di mare dell' Italia meri
dionale, e si occuperà esclusivamente a preparare 
la gueira per la prossima primavera. A questo sco

j pò farà un appello ai volonlarii di lulla Europa. 
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-Per quanto si possa per ora sapere del risultato 
della votazione di ieri, la cifra dei sì ammonte
rebbe a più di 100, 000. 

I no non dovranno superare i trenta, mentre 4 
sono siali al Quartiere S. Ferdinando, e cinque 
tiquello di Chiaia — Due officiali Garibaldini al 
quartiere S. Ferdinando hanno votalo pel no. 

(Indipendente) 

Soprintendenza dei Teatri e Spettacoli. 
— La novella Soprintendenza de'Tealri e Spel

lagli nella sua ferma e decisa volonlà di ricon
durre il nostro Teatro Massimo all'antico splendo
re, trovasi spesse volle combattuta dal dovere di 
non far mancare lo spellacelo, e dalla difficoltà 
(tifare al tutto sparire gl'innumerevoli abusi in-
Iroilotti per mollissimi anni. Un contratto esisten
te, degno solo del Governo passato, ed un pro
spello di appallo già approvato restringono le mol
le volle il suo operare. Spera quindi che il pub
blico vorrà lener conto di queste ragioni e non far
le troppa colpa se deve lalvolla permettere spet
tacoli monchi e non dell'altezza del Teatro. Essa 
però nutre speranza di presto fermare un con
tralto a migliori condizioni. 

Il Soprintendente — San Donato. 

PROVINCIE 
CQIETI 

—(Nostra Corrispondenza 17 ott. i860.) 
— Sono già in Chieti , dove mi ha spinta 

l'avventurosa nuova del nostro re Vittorio 
Emmanuele. Egli è vicino Pescara al casino 
dei signori Coppa da ieri. Si attende a ino
lienti in questa c i t tà , ma si è ancora in 
Jubbio se vi giunga in giornata o domani. 
Non mi fido descriverli l'entusiastico movi-
Mento che qui regna: anche la notte vi è un 
tonlinuo giulivo tumultuare. Ieri l'altro pas
sò una iruppa piemontese di cui nessuno 
può precisare il numero ; ma calcolando il 
lempo che impiegò per traversare questa 
siila, la fissano a circa 16,000. L'equipag
gio ed il Ireno sorprese lutti : nientemeno 
the olire 1000 trasporti; forse ne aveva me
no Napoleone I andando in Russia. Le trup-
}cnon prendono alloggio in paese ; bivac-
tano ove giungono, avendo ciascuno la sua 
Ma. Belli , robusti e snel l i , sembra che 
pi soldati uscissero adesso da' loro quar
te). Non han preso né in città né altrove 
neanche un bicchier d' acqua : recano Lullo 
ton ess i , anche gli armenti. Qui SOBO pò-
tesimi uflìzialì, e pochissimi soldati. La 
marcia è per la Valle di Palena. 

GAETA 
Marsiglia 15 

-U corpo diplomatico a Gaeta ha protestato per 
ideila Spagna, conlro il dccrelo che onora il 
«jicida Milano; tulli gli ambasciatori hanno Dr
illo. 

SASTA 1IAIUA 
-Gli uffìziali dei Reggimenti accasermali a S.Ma-
fiasono siali questa manina colla banda nel cor-
Medi Colonna, dal Generale Milbìlz per presen
tala votazione della loro truppa. Il Generale si è 
Ko con loro alla casa comunale per rimettere 
Wstesso i bullellini ira le mani del Sindaco; 
"wiusiasmo era grande. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PALEHIIO 
— Si legge nel Giornale Officiale di Sicilia : 

Italiani della Sicilia 1 
La parola venerala e solenne del vostro Gran Dit-

Hore viene a s>c.io|diere la promessa. Egli, col 
Jccreio del 15' ottobre, vi additn essere giunto il 
«omento della desiderata annessione. 
Fra quattro giorni, il vostro plebiscito porrà sug

gello al gran patto che stringerà-in una sola indi
visibile famiglia ventidue milioni d'Italiani. 

Ed intanto io, chiamato a compiere quest'ultimo 
voto del Dittatore, non appena giunga tra voi un 
Rappresentante di Re Vittorio Emmanuele, depo
siterò nelle sue mani il polcre che mi fu affidato. 

Italiani della Sicilia l 
La Storia narrerà un giorno a'meraviglialinepoti 

eome in soli sei mesi un uomo, più grande della 
sua fama, redimesse a vita di popolo libero metà 
della Nazione. 

A quell'uomo-^a Garibaldi—l'Italia innalzerà un 
monumento imperituro di riconoscenza nel cuore 
delle generazioni venture. E i popoli della Peni
sola si scopriranno il capo al solo udirne pronun
ciare.il nome, non altrimenti che) figli della libe
ra America al gran nome di Washington. 

Voi sarete i primi a dame l'esempio. 
Viva l'Italia 

Viva Vittorio Emmanuele 
Viva Garibaldi 

Palermo, 17 ottobre 1860. 
Il Proditlatore. 

MOBOINI. 
MESSINA 

— (Nostra corrispondenza). — 22 oltob. 
A Messina ieri fu uno spettacolo degno del
l'antichità romana. La votazione ebbe luogo 
a furore. Gran festa proprio sollo gli occhi 
degli sgherri borbonici che sono nella cit
tadella. Tutto procede senza il menomo di
sturbo; alla marina vi fu illuminazione com
pleta. 

ANCONA 
— Ci giunge da Ancona un nuovo giornale in

titolalo l'Annessione Picena; le seguenti genero
se parole" danno bastevole prova della sua assen
natezza e de'pairiotiici intend che presiedono alla 
sua compilazione. 

« Marchigianil 
« È sialo fallo abbastanza per noi da «Uri. Ora 

è tempo che facciamo qualche cosa da noi mede
simi. La gloriosa monarchia sabauda ed i nostri 
fratelli dell'alta Italia con undici anni di sacrifizi'! 
ci hanno preparalo questo giorno avventurato del
la uniGcazione italiana. Né ciò è bastato. Il Re 
magnanimo decretò la noslra liberazione, i suoi 
prodi soldati l'hanno compiuta.Spelta a noi di ter
minare con numerosi suffragi la grand'opera del
l'Annessione, e così raggiungeremo il voto che è 
stato il-sogno di tanti secoli ». 

MANTOVA 
—L'arciduca Leopoldo, direttore generale del ge
nio austriaco, visita ora tutte le fortezze del Vene
to, vecchie e nuove. 

Ieri da Mantova si recò a Borgoforte , dove or
dinò l'immediato armamento della fiocca; l'unico 
dei quattro forti ivi in costruzione, che si possa in 
qualche modo dire finito. Vogliono che lo slesso 
arciduca abbia pure ordinato il ponte sul Po , e 
che nei tre distretti ollrepadani debbasi concen
trare un corpo visloso di Iruppa, 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
i>Aiu<a 

—Il Constitutional del 22 reca che Napo
leone ha ricevulo un autografo dello Czar 
che definisce il carattere dell'abboccamento 
di Varsavia in modo da togliere ogni signi
ficato ostile conlro la Francia. 

GRAN-BRETAGNA 
LONDKA 

(Agenzia Stefani) 
Torino 22. 

La Patrie del 22 dice : 
Assicurasi che una noia di Russe! al Ga

binetto di Pietroburgo riconosce il dritto 
assoluto dell'Austria sopra Venezia, sog
giungendo che per tulle le altre parti d' I-

talia il dritto di non intervento deve essere 
assolutamente praticalo dall'Europa. 

AUSTRIA 
VIENNA 

Torino 23, Vienna 21. 
La Gazzetta Ufficiale di Vienna pubblica 

un manifesto dell' Imperatore che sancisce 
nuove istituzioni discentralizzatrici.con rap
presentanza di tulle le classi nelle Diete pro
vinciali. La Coslituzione dell'Ungheria è ri
stabilita. Son date varie disposizioni relative 
alla Serbia, ed è promessa alla Transilvania 
uua costituzione analoga a quella dell'Unghe
ria. Il barone Way è nominalo cancelliere 
dell'Ungheria. 

—La Gazzetta austriaca annuncia che il signor 
RoebuU, membro del parlamento inglese si trova 
in Vienna per affari politico-commerciali. 

— Scrivono da Vienna, 11 ottobre, al Giornale 
tedesco di Francoforte: 

Di questi giorni fu pubblicalo noli' esercito un 
ordine del giorno, in cui si promette una ricom
pensa di 100 fiorini a qualunque soldato che de
nunzi! un individuo colpevole di aver sedotto alla 
diserzione. 

A Salisburgo segui t'arresto del conte Edoardo 
Karoly: dices! sianvi delle prove da cui risulti col
pevole di alto tradimento. 

II ministro dell'istruzione , per molivi politici, 
non permise che l'università di Vienna sia rappre
sentata nella festa secolare dell'università di Ber
lino. 

BOEMIA 
— Scrivon da Ko nigsgratz alla Presse di Vien

na, in data 6 ottobre: 
Nelle ultime due settimane, i treni della ferro

via ci recarono, quasi ogni giorno , individui più 
o meno politicamente compromessi i quali, dopo 
breve soggiorno , vengono trasferiti a Josefstadt. 
Trovandosi da noi ancora un gran numero di com
promessi italiani dello scorso anno, non avvi già 
quasi più spazio per i nuovi venuti. 

BAVIERA 
MONACO 

— La Gazzella deWInur, giornale semi-ufficia
le bavarese, assicura non essere sialo conchiuso 
alcun trattalo Ira l'Austria e la Baviera per l'occu
pazione del Tirolo da parie di truppe bavaresi. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— VUniversel, giornale clericale di Brusselle, 

è in collera conlra il Monileur di Parigi, perchè 
il giornale ufficiale francese pubblicando il ver
bale della Camera de'depulatì ha posto per titolo: 
Italie, Chambre des Deputes. 

Italia! grida ['Universal, perchè Italia? Per lo 
innanzi il Monileur scriveva: Piemonte I 

L'Pniticrsel non sa darsi pace di questo cam
biamento, che non è ancora arrivato a compren
dere. 

—Londra 13 ottobre. 
Il Times ha un articolo in cui prevede il caso 

che Francesco Giuseppe, spinto dal partilo cleri
cale, voglia ricominciar la guerra in balia. Quel 
giornale crede die in lai caso l'Austria, avendo a 
misurarsi colla Francia che verrebbe a soccorso 
dell'Italia, perderebbe l'esercito e la Venezia, 
senza oilenere l'appoggio della Russia e della 
Prussia. Tutto ciò ni previsione che Napoleone III 
sostenga Vittorio Emmanuele, cliè l'ultimo arti
colo del Conslilutiomiel non annunzia, secondo 
il rimes, alcun camUiumcnlo serio nelle intenzio
ni del gabinetto francese. 

—Il Globe non crede alle velleità bellicose del
l'Austria , che sarebbe abbandonala da lutti se 
fosse assalilrice. Es~o sostiene che su l'Austria 
potesse lasciarsi convincere a vendere il lerrilorio 
vendo, molle vile sarebbero risparmiate ed alcu
ni curiosi progetti sarebbero sventali. 
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U Morning-Post consacra anche esso un arti
colo al convegno di Varsavia, nel quale, dopo a-
ver enumerato gl'intrighi della fazione assolutista 
per trasformare il convegno in una dimostrazione 
reazionaria, soggiunge ch'essi /ecero i conti sen-
za l'oste, poiché la Russia aspetterà gli avveni
menti, né si lascierà legare da nessuno impegno 
compromettente che potesse inceppare la sua li
berta d'azione. 

Quanto all'atteggiamento che prenderà l'Inghil
terra, ecco ciò che si legge in proposito nel Jlfor-
mng-Chrom'cie: 

« Noi siam pronti tutti, nel nostro paese,a por
ci a capo del gran movimento liberale europeo. 
Quand'anche i grandi cospiratori del Nord riescis-
sero a riorganizzare un'alleanza poco santa contro 
la Francia, essa, alla sua volta, annichilerebbe le 
loro macchinazioni, chiamando tutta quanl'è l'ita
liana Penisola ad una santa crociata per liberare il 
Veneto ed il Tirolo ». 

Non dimentichiamo che il Jtform'n.g-Chromcle è 
creduto l'organo dell'opinione napoleonica in In
ghilterra. 

— Il Corfc Reporter, organo cattolico dei più 
zelanti in Irlanda , fa alcune osservazioni intorno 
all'imminente caduta del potere temporale dei pa
pi, le quali, considerando soprattutto la sorgente 
d'onde derivano, riescono assai opportune al mo
mento presente. Ecco, adunque, come si esprime 
il giornale irlandese: 

È un fatto che merita la più grande attenzione 
che, mentre il potere temporale fugge dalle ma- ' 
ni del Papa con una rapidità sorprendente, e men
tre corrono rumori sull'intenzione di Sua Santità 
di ritirarsi pure da Roma, sciogliendo l'esercito , 
e lasciando ogni cosa in balla de'suoi assalitori, 
noi non abbiamo, ancora alcuna prova che il mon
do cattolico si sgomenti, sia per quel che è avve
nuto, sia per quello che è per avvenire. Che cosa 
ciò significa? Cerio ciò non vuol dire che la catto
licità sia indifferente agli interessi più cari della 
sua religione ; ma egli è semplicemente perchè 
non si vede che vi sia ragione d'allarmarsi per la 
perdila del dominio temporale del capo della 
Chiesa Se fosse allrimenli, se le popolazioni cat
toliche d'Europa avessero la forte convinzione che 
la loro religione abbisogna d'un dominio territo
riale per la sicurezza e indipendenza del suo ca
po, assai prima di ora noi avremmo veduto il pa
pa a capo di forze poderose che avrebbero reso 
impossibile ogni aggressione de'suoi Stati. Ma 
quest'idea non è divisa che da quei fanatici, il cui 
furore religioso li acceca a non vedere le più gran
di verità della storia. Le sue pagine mostrano ad 
ogni uomo che considera che la Chiesa di Cristo 
è al tutto indipendente da simile istituzione uma
na, e che non può essere scossa da alcuna di 
quelle procelle che annientano le dinastie e ro
vesciano i troni. Certo essa non ha mestieri per 
sostenersi di conservare un dominio dispotico, e 
di calpestare ogni civile libertà. Ovunque tale do
minio è slato abrogato, ovunque la libertà è stata 
fondata, la lampada della fede ha potuto risplen
dere con più chiarezza. E se noi vivremo per ve
dere la rigenerazione sociale e politica d'Italia, 
noi vedremo ad un tempo la sua rigenerazione 
morale e religiosa. 

—L'entrata del re Viltorio Emanuele nelle Pro
vincie Napolilane, suggerisce le seguenti parole 
all'Opinion JVattonale che riferiamo: 

L'esercito piemontese è penetrato da diversi 
punti nelle provincie che, non ha molto, obbedi
vano a Francesco I I , e presto sentiremo l'ingres
so trionfale di Vittorio Emanuele nell'antica capi
tale dei Borboni. 

Ecco dunque un re fuori di quislione, ed un 
regno da cancellare dalla carta d Europa. 

Tre altri reami od imperi sono forse destinali, 
in un prossimo avvenire, sia a subire la sorte me
desima , sia ad essere ridotti alle più esigue pro
porzioni; il primo è l'impero dei sultani: il secon
do è quello degli Ausburgo ; il terzo è il regno 
pontificio 

Questi tre governi non sono solamente antipa
tici alla grande maggioranza delle popolazioni 
che essi amministrano con principi! opposti ai bi

sogni, agli interessi, alle tendenze dei popoli mo
derni; essi videro le loro risorse finanziario esau
rirsi di anno in anno; sono imbarazzati con un de
ficit impossibile a colmarsi, e gementi davanti gli 
scrigni vuoti che non saranno colmi giammai. 

La corle papale prova oggi tutte le angoscie di 
questa situazione disastrosa. Il suo giornale con
fessa che « le risorse del tesoro decrebbero oltre 
misura » dopo la conquista delle Romagne, delle 
Marche e dell'Umbria. Fa sentire che il governo 
pontificio non ha più altra speranza che nella ge
nerosità dei fedeli, e reclama con istanza il versa
mento dell'obolo, vogliamo dire del danaro di 
S. Pietro. 

Questa specie di grido di disperazione lascia 
intravedere assai chiaramente i destini della mo
narchia ecclesiastica. Il papa potrà conservare al
cune terre che gli renderanno meno che non co
steranno, e finirà probabilmente per capire la ne
cessità di scambiare questi aggravi! onerosi pel 
suo bilancio con un provento regolare sommini
stralo dalle grandi potenze. (Con. Mere.) 

— Leggiamo nel Pungolo di Milano: 
— La Patrie, smentendo l'esistenza d' un di

spaccio du cui risultava che le truppe francesi a-
vevano ricevuto l'ordino di appoggiare le opera
zioni dei papalini di Lamoricière nelle Marche e 
'nell'Umbria, commise l'imprudenza di dire che 
se a quell'epoca il generale de None avesse ab-

* bandonalo Roma per soccorrere i mercenarii pon
tificii, la popolazione sarebbe insorta in massa 
per rovesciare il governo papale. 

Ieri, nel riprodurre questa smentila, non ab
biamo ommesso di commentare del noslro me
glio l'osservazione imprudente del foglio ministe
riale. Siamo perciò lieti di esserci apposti al ve
ro, e di leggere oell'Indépendance Belge d'oggi 
quanto appresso: 

« Gli è dunque un fatto che la Francia sostie-
« ne sul suo trono il Papa in onta alla volontà del 
« popolo, e che gli abitanti del patrimonio di S. 
« Pietro non sono meno ostili alla autorità, sotto 
e la quali hanno la sciagura di vivere , che non 
ti lo fossero già prima gli Anconitani allorché ap
ri plaudivano alle viltorie dei Piemontesi che da-
« vano l'assalto alla loro città, o i cacciatori roma-
ri ni, che alla battaglia di Casleliidardo, dopo a-
« ver sparato contro i mercenarii stranieri che 
e combattevano al loro fianco , passavano dalla 
« parie del nemico. 

rr Ecco dei fatti che non si sa abbastanza far ri-
c saltare quando si vuol giudicare la moralità del-
c l'occupazione francese a Roma e quella della 
e politica del Piemonle allorché interviene negli 
« Slati della Chiesa e nelle Due Sicilie, chiama-
(i tovi dalle popolazioni dei due paesi ». 

Lo stesso foglio crede che l'idea d'un Congres
so non sia pel noslro governo così minacciosa co
me sul primo si crederebbe. Difatti, a parer suo, 
un Congresso escluderebbe un intervento isolato 
dell'Austria, e prima eh' esso possa riunirsi, noi 
avremo tempo baslanle per condurre a buon ter
mine l'impresa iniziala nelle Due Sicilie. 

— Una corrispondenza da Berlino alla Gazzetta 
universale tedesca dichiara, che se il congresso 
di Varsavia vuol conservare la pace d'Europa , 
non può far niente di più opportuno , che di ne
goziare la cessione dei Veneto al Piemonte , « la 
qual cessione non comprometterebbe menoma
mente gl'interessi tedeschi. » Tutti gli uomini di 
buona fede sono del medesimo avviso. 

VARIETÀ 
Aneddoti della storia politica contemporanea 

di Napoli. 
Alla moglie di Giovanni Briol, Francese, compo

sitore di balli, messo in carcere tra i giudicabili 
del quindici di maggio , il re in persona rispon
deva: Dene starci un altro poco; potrà meglio 
pensare a comporre un bel ballo. E intanto ven
ne condannalo a 25 anni di ferri. 

Il dottore Marlinucci curava una delle figlie di 
Clemente in Notaresco; e poiché alcuni giovinotti 

ripetevano in quella piazza: felice il soldato che 
(orna al suo re, secondo cantavano i soldati tor
nati dalla Lombardia, ci li pregò smettessero per 
amore della sua ammalata di encefalite. Dopo otto 
giorni si apre un processo conlro il Marlinucci 
per avere impedito il canto a favore del re ; ei 
cantanti, i quali non vollero deporre secondo il 
Fisco, rimasero dodici giorni in prigione. 

È nolo per quale opera e chi fosse l'ordinatore 
e l'occulta guida del tumulto della plebe del Mer
cato co'frati della Madonna del Curmine contro la 
Costituzione il dì 14 di marzo 1848. Dopo il fjtto 
diVelletri, in Notaresco nella provincia Teramana 
furono accusali e processoli i dottori Romualdi o 
Marlinucci, ora esuli in Piemonte, per essersi 
mostrati a viso ridente in piazza alla nuova di 
quella ritirala. 

Condannato a novo anni di ferri il giovine Sba
raglia, il quale siccome ufficiale dui uuinicipiu di 
Teramo consigliò a un contadino di non porre il 
nome diFerdinando al neonato; e suo padre man
dato di notte nella fortezza di Pescara, uscendone 
dopo olio mesi, ma destituito da Guardia generale 
delle foreste, che da Irenl'anni esercitava. 

Fra le carie di un figliuoletto dell'avvocalo An
tonio de Onesnis menato in carcere , fu trovata li
na letterina scrittagli da Eduardo Cassola,fanciul
lo di dodici anni, il quale per chiasso parlai» 
della guerra della indipendenza. Si mandò ad ar
restarlo, e messolo in segreta,lo facevan pianger» 
dalla paura;uè prima di cinque giorni polè la ma
dre ottenere ch'egli stesse almeno col fratello 
maggiore, anche incarcerato. 

Il procurator generale accusava Giovanni Turci 
con altri di aver gridalo il 6 ili settembre 18W il 

1 sedizioso grido W«a la Costituzione , mentre e-
ravi il Parlamento , e il giornale del governo imi-
tolavasi giornale Costituzionale. 

Rammenterà ognuno quella lettera circolare del 
Ministero nel marzo 1855, in occasione detta guer
ra di Oriente : Ai propagatori di novelle allar
manti, prima delle ricerche giudiziarie, Ja con
danna delle battiture. 

Ritrailo del Generale Lamoricière. 
— Fui in Ancona a visitare la città. Fra altre 

cose mi piacque di salire sul vascello che deve 
trasportare Lamoricière a Genova. Stava appunti 
a desinare cogli ufficiali della nave. Voi v'immagi 
nerete in questo uomo un non so che che corri 
sponda,alla fama che, guadagnata o usurpata, pui 
gode come vincitore di Abd-elKader; invece nor 
ho trovato che un uomo non molto grande e molti 
grosso; insomma un panciuto sensale di buoi. E 
mangiava con un appetito veramente fuor di lem 
pò e luogo. Fuor di tempo per la buona ragioni 
che tutli sentono all'infuori di questo ignobile u-
surpatore di fama, fuori di lempo perchè a 30 pas
si, dove la lanterna del porto , rovinando sotto i 
cannoni della nostra flotta, gli uccise sotto da 2(X 
artiglieri, che mezzo abbruciali, sformati in mille 
orribili guise, fanno oscena mostra Ira le maceri! 
e i cannoni rovesciali o smontati. 

Insomma io lo credo imbecillito o poco meno, 
Pure so che parlando col nostro stato maggiore 
ebbe a dire ch'egli non credeva alla nostra Italia: 
Je ne crois pas à voire Italie. (Unione) 
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BORSA DI NAPOLI 
23 OTTOBRE 
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11 Gerente EMMANUELE FARINA. 
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